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Gentile Dirigente,




è ormai imminente l’inizio del prossimo anno scolastico 2003/2004; in coloro che credono nella funzione sociale ed insostituibile della scuola si rinnova la consapevolezza della rilevanza dell’impegno e della responsabilità cui sono chiamati tutti gli operatori.

Si è appena conclusa la fase complessa dell’autorizzazione delle classi e dell’adeguamento dei posti di organico relativi al personale docente, amministrativo, tecnico ed ausiliario, che non evidenzia tagli bensì un aumento considerevole di risorse professionali a disposizione della scuola statale per consentire di rinnovarsi nell’ottica della Riforma ordinamentale proposta dal nostro Ministro ed approvata dal Parlamento italiano.

In regione si registrano 84 nuove sezioni nella scuola dell’infanzia; nella scuola primaria 112 classi di tempo pieno aggiunte a quelle già funzionanti; nella secondaria di secondo grado 37 classi in più in risposta alle domande di iscrizione ai 62 nuovi indirizzi di studio approvati dagli enti locali per il prossimo anno.

I posti già autorizzati per il sostegno agli alunni disabili si attestano sui 4123, di cui 1127 concessi in deroga, a fronte dei 3908 dell’anno scolastico passato.

Gran parte dei posti istituiti è già stata  coperta dai nostri uffici con personale a tempo indeterminato ed annuale. Il testimone ora passa a voi Dirigenti scolastici che, opportunamente organizzati in rete e con il sostegno dei competenti Centri Servizi Amministrativi, provvederete a stipulare i contratti ancora necessari per coprire i posti residui in tempo utile, perché al 1/9 p.v. ogni istituzione scolastica possa, ad organico completo, avviare la programmazione e l’organizzazione delle attività didattiche che si andranno a sviluppare nel corso dell’anno scolastico. 

A parte queste procedure organizzative, peraltro essenziali al funzionamento delle istituzioni scolastiche, il prossimo anno scolastico avrà una spinta in più, rappresentata dalle iniziative assunte a livello ministeriale per creare le condizioni atte a consentire alla scuola primaria ed alla scuola secondaria superiore un graduale e sperimentale approccio alle innovazioni introdotte dalla Riforma.

Mi riferisco al D.M. n. 61 del 22 luglio 2003 che ha promosso, a norma dell’art. 11 del D.P.R. n. 275/’99, un progetto nazionale rivolto alle prime e seconde classi della scuola primaria, finalizzato ad introdurre nella didattica i contenuti culturali ed educativi delineati nelle Indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati, allegati al decreto stesso, ed elaborati in occasione del D.M. 100/’02 che ha dato avvio nell’anno scolastico 2002/’03 alla prima sperimentazione nazionale della Riforma.

Le ragioni di tale progetto sono:

- la necessità di garantire alle classi che hanno già sperimentato i nuovi istituti giuridici introdotti dalla Riforma il proseguimento dei percorsi educativi già attivati;

- l’opportunità di estendere questa sperimentazione ad altre realtà scolastiche, al fine di promuovere un passaggio graduale dall’attuale al nuovo ordinamento in modo che questo ultimo, prima dell’approvazione dei decreti legislativi di attuazione della Legge 53/’03, possa arricchirsi del contributo delle pratiche didattiche attuate dalle istituzioni scolastiche.

Ovviamente tanto l’attivazione dei piani di studio quanto quella dei nuovi modelli relativi all’organizzazione della didattica sono rimessi all’autonomia delle istituzione scolastiche.

Si tratta di una opportunità che la scuola emiliano – romagnola non deve farsi sfuggire, perché non può far mancare il suo qualificato apporto di riflessione e di esperienza per contribuire a rendere la scuola italiana “a misura di studente” ed allineata agli standard europei.

Dal Rapporto 2003 sull’istruzione in Emilia Romagna (redatto a cura dell’U.S.R. e in collaborazione con I.R.R.E. Emilia - Romagna) abbiamo appreso con compiacimento che il nostro sistema scolastico produce risultati qualitativamente e quantitativamente superiori alle medie nazionali, anche se purtroppo ancora inferiori alle medie europee. Questo vuol dire che non ci si può ripiegare sulle glorie conquistate, ma che occorre andare sempre avanti e sperimentare possibili processi di miglioramento, già prefigurati dalla legge delega, chiariti nelle Indicazioni nazionali, e sperimentati con successo in 250 scuole del territorio nazionale, come risulta dalle rilevazioni effettuate sia a livello centrale che regionale.

Non basta essere stati bravi per continuare ad essere ancora bravi. Per restare modelli di riferimento occorre accogliere le sfide che i tempi, la comunità sociale, la nuova legislazione ci impongono.

Altra novità di rilievo nel prossimo anno scolastico riguarda l’istruzione secondaria superiore che, su tutto il territorio nazionale, ma con tipologia differenziata per regione, sarà interessata da una offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale che, di fatto, costituisce il concreto avvio del secondo canale prefigurato dalla Legge 53/’03.

È già stato raggiunto un accordo quadro approvato in Conferenza Stato – Regioni, a cui seguirà un’Intesa regionale che sarà sottoscritta nei prossimi giorni dalle parti interessate (Regione Emilia Romagna – M.I.U.R. e M.L.P.S.), ed un accordo operativo tra la Regione e la Direzione Scolastica Regionale, per l’attuazione degli impegni assunti nell’intesa.

Abolito il prolungamento dell’obbligo scolastico al primo anno dell’istruzione superiore, introdotto con la Legge n. 9/’99, nell’intento di operare un riordinamento ed ampliamento dell’obbligo formativo che si connoti più precisamente come “esercizio del diritto dovere alla permanenza in formazione fino al diciottesimo anno di età”, viene offerta agli studenti che abbiano concluso il primo ciclo di studi la possibilità di richiedere agli istituti scolastici, a cui già risultano iscritti, la frequenza di percorsi triennali, progettati congiuntamente dalle Scuole e dai Centri di formazione professionale accreditati. Questi percorsi si articoleranno in moduli didattici diversificati per anni di corso, ma faranno riferimento alle “competenze generali” (con funzione prevalentemente formativa), alle aree di indirizzo/professionali (con funzione prevalentemente orientativa), ad interventi di rinforzo sul piano relazionale e socializzante. A conclusione del triennio, fatta salva la possibilità di rientrare nel sistema dell’istruzione al termine di ciascun anno del biennio, gli studenti conseguiranno un attestato di qualifica professionale regionale, riconosciuto a livello nazionale e corrispondente al secondo livello europeo (ove siano stati rispettati gli standard minimi fissati da una commissione nazionale, in termini di competenze di base e tecnico – professionali).

Entrambe le sperimentazioni annunciate sono sostenute da rilevanti finanziamenti:

-  per le scuole primarie impegnate a rielaborare i piani dell’offerta formativa sulla base del D.M. 61 è riservato il 50% dello stanziamento complessivo assegnato a questa regione per l’e.f. 2003 per l’ampliamento dell’offerta formativa (ex Lege 440/’97), pari ad € 4.599.900,00;

· alle scuole secondarie di secondo grado che progetteranno e realizzeranno i percorsi di istruzione – formazione professionale sulla base delle indicazioni che saranno contenute nella Intesa regionale e nell’Accordo operativo, saranno distribuite le risorse assegnate dal M.I.U.R. pari ad € 609.119,30, oltre alle risorse messe a disposizione dal M.L.P.S. pari ad € 6.704.698, 00.

Sarà cura dell’Ufficio scolastico regionale informare tempestivamente e dettagliatamente circa le procedure relative all’assegnazione dei suddetti finanziamenti. 

Per completezza di informazioni al riguardo, preciso che il 16 giugno u.s. la Direzione generale dell’U.S.R. ha sottoscritto insieme all’Unione Regionale delle Camere di Commercio una convenzione per l’attivazione di trentasei percorsi formativi in alternanza scuola – lavoro a norma dell’art. 4 della Legge 53/’03, fruibili dagli studenti di tutti gli ordini ed indirizzi di studio della scuola secondaria superiore che abbiano già compiuto i quindici anni.

La Direzione si è impegnata a favorire e sostenere le scuole che intendano realizzare queste esperienze e a cofinanziare i progetti relativi. 

Non mancano dunque nuove opportunità per arricchire l’offerta formativa dell’istituzione scolastica che Ella dirige, rendendola diversificata e flessibile, in grado di rispondere alle differenti esigenze degli studenti  e garantire a ciascuno il successo formativo.

Occorre che queste innovazioni vengano lette e raccolte come una sfida per mettere alla prova l’autonomia delle istituzioni scolastiche che diventa la leva principale della nuova architettura del sistema formativo. Le chiedo pertanto di mettere a conoscenza dei contenuti della presente il collegio dei docenti. 

            Confidando che il prossimo anno scolastico possa svolgersi nel segno dell’impegno, del coraggio e della passione educativa di tutto il personale della scuola, auguro di cuore che esso possa essere proficuo anzitutto per i ragazzi che Le vengono affidati, verso i quali abbiamo un’altissima responsabilità di sostegno, promozione, formazione e testimonianza. 

             La prego di estendere il mio saluto al personale scolastico, agli studenti e alle loro famiglie che con la scuola condividono la responsabilità della crescita umana e culturale dei ragazzi. 
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